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Alla presidenza della giunta regionale gli succederà Mario Leone 

Lagorio si è dimesso 
L'esponente socialista ha motivato la sua decisione, già nota da tempo, con 
gli impegni nazionali assunti - Una lettera indirizzata a tutti i sindaci della 
Toscana - L'incontro che si è svolto con il sindaco di Firenze Gabbuggiani 

Accolte le proposte dei sindacati 

Niente turno di notte 
alla verniciatura Piaggio 

V e r r à osservato l 'orario g e n e r a l e d i fabbr ica 

PONTEDERA — Non ci sarà il turno di notte al reparto 
verniciatura della Piaggio. Il problema della richiesta di uti­
lizzazione del turno notturno j>er il reparto era stato avan­
zato per far fronte a strozzature di produzione in attesa che 
tra un anno i nuovi impianti entrino in funzione. A tale pro­
posta il consiglio di fabbrica aveva replicato chiedendo ac­
corgimenti tecnici per evitare il turno di notte con l'artico­
lazione di .squadre a scorrimento. Su tale richiesta inizial­
mente la direzione aveva assunto una posizione rigida, ri­
badendo il suo proposito di andare al turno di notte. 

In un successivo incontro, le proposte avanzate dal consi­
glio di fabbrica sono state accolte, per cui la direzione si 
è impegnata a rafforzare l'organico del reparto con altre 15 
assunzioni e di accettare quindi l'istituzione di squadre a 
scorrimento. 

In verniciatura, pertanto, verrà osservato l'orario gene­
rale di fabbrica con il primo turno che inizia il lavoro alle 
fi e termina alle 14 e il secondo che inizia il lavoro alle 14 e 
termina alle 22. L'accordo sta a significare la validità 
delle proposte avanzate dal consìglio di fabbrica che vanno 
in direzione di una razionale utilizzazione degli impianti sen­
za aggravare le condizioni di lavoro dei dipendenti, pun­
tando invece su uno sviluppo, sia pure limitato, dei livelli 
di occupazione. 

La giunta regionale si è 
riunita ieri in seduta straor­
dinaria. Il presidente Lagono 
ha comunicato ai col leghi 
che, come già a suo tempo 
riferito alla giunta, al capi­
gruppo del Consiglio e al 
partiti della maggioranza, un 
gravoso impegno affidatogli 
dalla direzione nazionale del 
suo partito lo costringe a 
lunghe permanenze a Roma. 
Di conseguenza egli si viene 
a trovare in una condizione 
di insuperabile difficoltà nel­
l'esercizio del inandato di 
presidente della giunta. Lago-
rio ha quindi riferito ai col­
leghi che si vede costretto a 
rinunciare all'incarico di pre­
sidente. 

La giunta, nel prendere at­
to delle comunicazioni di La-
gorio, ha vivamente ringra­
ziato 11 presidente per la 
lunga opera svolta alla guida 
della Regione. Lagorio, quin­
di. ai termini di Statuto, ha 
presentato le sue dimissioni 
al presidente del Consiglio 
regionale. Ai sensi dell 'art. 4 
la giunta decade di diritto. 
Dopo le dimissioni, Lagorio 
ha fatto visita di commiato 
all'arcivescovo di Firenze, 
cardinale Giovanni Benelli. al 
commissario del governo nel­
la Regione Toscana, dott. Ro­
lando Ricci, al sindaco di Fi­
renze, Elio Gabbuggiani. 

Lagorio ha Inviato una let­
tera di deferente saluto al 
presidente della Repubblica, 
Sandro Pertini . Anche al pre­

sidente del Consiglio del mi­
nistri, on. Giulio Andreotti, 
Lagorio ha scirtto una lettera 
di congedo. 

Ai sindaci della Toscana, 
Lagorio ha scritto: « Nel 
momento in cui lascio l'inca­
rico di presidente della giun­
ta regionale mi preme innan­
zi tut to salutare e ringraziare 
i Comuni della Toscana. Nel-
1 esercizio del mandato affi­
datomi dal Consiglio regiona­
le nel 1970 c'è s ta to un prin­
cipio fondamentale dello Sta­
tuto che ho sempre conside­
rato superiore a tut t i gli altri 
e al quale ho sempre cercato 
di ispirare la mia azione: e 
cioè il rispetto, la difesa e lo 
sviluppo della autonomia 
comunale e del ruolo fonda­
mentale del Comune nel ge­
nerale moto del popolo to­
scano per conquistare una 
società più giusta 

Non è sempre s ta to facile 
restare compiutamente fedeli 
a questo programma né il 
programma stesso è s ta to 
ancora interamente realizza­
to. Ci seno state avanzate e 
ripiegamenti, successi ed er­
rori. E tuttavia nonostante le 
grandi difficoltà che abbiamo 
tutti incontrato per anni a 
causa anche delle molteplici 
contraddizioni e crisi del 
Paese, credo si passa dire 
che 1 primi otto anni di au­
tonomia toscana sono carat­
terizzati positivamente dalla 
sostanziale intesa fra Comuni 
e Regione sui principali o-

Un dramma personale usato dalla Nazione contro il Comune di Pistoia 

Come servirsi della pietà 
per falsificare le notizie 
PISTOIA ~ « Un pensionato 
sfrattato dal Comune si dà 
fuoco nel vecchio apparta­
mento ». Con questo titolo a 
cinque colonne, in apertura, 
« La Nazione » ha dato noti­
zia nella cronaca di Pistoia 
di domenica, di un fatto ac­
caduto nella notte fra vener­
dì e sabato. Gaddo Toni, 73 
anni, e dipendente comuna­
le, si poteva legge nell'artico­
lo, « aveva scelto la morte 
col fuoco piuttosto che la­
sciare le povere stanze che 
abitava da 47 anni ». Il cro­
nista intcsseva sulla notizia 
— replicata anche in pagina 
nazionale su tre colonne — 
un pastone retorico sul 
dramma della vecchiaia e 
della solitudine e attaccava 
l'amministrazione comunale 
« sempre così sensibile e at­
tenta (nei comunicati stam­
pa) al problema degli anzia­
ni », «per non aver cercato 
di comprendere il dramma di 
quest'uomo, limitandosi ad 
inviare una burocratica ri­
chiesta di sfratto ». 

Non è la prima volta che 
succede e twn vogliamo, per 
carità, sospettare la presenza 

di « oscure manovre », da co­
me è successo si potrebbe 
parlare di superficialità pro­
fessionale, ma l'esperienza ci 
indurrebbe a credere all'esi­
stenza di un più. o meno 
consapevole preconcetto che 
spinge la redazione locale 
della « Nazione » (di cui è 
nota l'inclinazione a pubbli­
care veline piuttosto che 
sforzarsi a più impegnativi 
servizi) ad abbandonare ogni 
ricerca di informazioni quan­
do la notizia offra, a prima 
vista, il destro per parlar 
male dell'amministrazione 

Ecco come stanno in realtà 
le cose. 
Primo, l'abitazione. « Quat­

tro povere stanze in un vec­
chio edificio ». le ha definite 
il cronista. C'è molto di più. 
L'edificio fa parte del com­
plesso di San Bartolomeo, li­
na costruzione che risale al 
'700 e clic versa in condizioni 
statiche preoccupanti. Da 
tempo si succedono crolli e 
cedimenti delle strutture. 
L'immobile comprende dieci 
alloggi, fatiscenti, miserabili, 
privi di servizi igienici (man­
cano i bagni, diversi gabinetti 

sono comuni). Nel marzo del 
'77, un sopralluogo dell'uffi­
cio tecnico comunale porta 
alta decisione di procedere 
con urgenza alla ristruttura-
zioìie del palazzo. 

L'amministrazione chiede 
cosi alla Regoine Toscana un 
finanziamento straordinario e 
si inette in contatto con gli 
occupanti dell'edificio per 
proporre loro soluzioni alter­

native. Viene richiesta per 
tutti all'Istituto Autonomo 
Case Popolari la riserva di 
alloggi prevista in tali casi 
(che garantisce la sistema­
zione definitiva) e nel giugno 
di quest'anno l'amministra­
zione, ottenuto il finanzia­
mento regionale di 400 milio­
ni, procede all'appalto 

Si giunge così allo sgombe­
ro delle famiglie. Tutti accol­
gono le soluzioni di sistema­
zione provvisoria proposte 
dal Comune 
Ma il Toni invece è indeciso 
sul da farsi. Chiede in un 
primo tempo di restare in 
città e aliora gli viene pro­
spettata la sistemazione in 
un quartiere vicino al Macel­
lo comunale; poi ci ripensa e 

dice di no. Vi sono numerosi 
colloqui con i tecnici comu­
nali cui partecipano anche i 
parenti del Toni, una sorella 
e una nipote. Alla fine si 
trova la soluzione definitiva 
che trova il consenso del 

pensionato. 
Secondo, la vittima. «Una per­
sona sola e disperata dimen­
ticata dai parenti », ha scritto 
ancora il cronista. Ma le cose 
stavano ben diversamente. Al­
la casa di San Bartolomeo 
Toni non era legato come si 
vorrebbe far credere, tanto 
che spesso era ospitato da 
parenti a Pistoia e a Roma. 
L'ufficio tecnico comunale 
per eseguire il sopralluogo 
del suo appartamento dovette 
faticare non poco per rin­
tracciarlo. 

Questi sono i fatti. Dov'è lo 
« sfratto »? Dov'è la burocra­
tica e cieca intimazione cui 
si sarebbe limitata l'ammi­
nistrazione comunale? Si può 
avere una più rozza superfi­
cialità nel non spiegare i 
moventi che scatenano la 
tragedia umana di quella di 
cui ha dato prova la « Nazio­
ne »? 

blettlvi di civiltà — Istituzio­
nali, culturali, economici e 
sociali — at torno ai quali 
abbiamo sollecitato e mobili­
ta to lo sforzo e la partecipa­
zione delle nostre comunità. 

Per me, aver potuto con­
tribuire in qualche modo alla 
costruzione di questa nostra 
alleanza e al suol validi risul­
tati costituisce un motivo ve­
ro di soddisfazione. Al mo­
mento del commiato, ringra­
zio perciò di cuore tut t i i 
sindaci della Toscana per le 
positive occasioni di incontro 
e di lavoro che hanno con­
traddistinto questi anni di 
responsabilità comune e pre­
go Lei, caro sindaco, di voler 
estendere questi miei senti­
menti di rispetto e di grati­
tudine a tu t te le istituzioni 
che derivano dal potere co­
munale e agli uomini e alle 
donne che vi sono Impegnati. 

In tal modo confido che 
possa giungere alle popola­
zioni del suo Comune. In 
particolare a tut t i coloro che 
vivono del proprio lavoro, il 
saluto deferente e augurale 
della Regione. Resterò nel 
Consiglio regionale, secondo 
11 mandato ricevuto dagli e-
lettori. Spero quindi che non 
mancheranno, neanche in fu­
turo, i momenti di azione 
comune. Per mia parte, cer­
cherò sempre di assecondare 
con tu t te le mie forze il la­
voro avviato. 

Con amicizia e cordialità ». 
Lettere di saluto sono s ta te 

inviate alle maggiori autorità 
dello Sta to in Toscana, ai 
rettori delle università, ai 
presidenti delle Province, al 
difensore civico, alla federa­
zione regionale CGIL-CI-
SL-UIL e alle rappresentanze 
toscane delle categorie pro­
duttive. 

Il presidente Lagorio si è 
incontrato inoltre con il sin­
daco Gabbuggiani, col vice­
sindaco Colzi e con la giunta. 
presente il segretario genera­
le Micio. Nel corso del cor­
diale incontro — avvenuto 
nella sala di Clemente VII —-
il sindaco, nell'esprimere il 
saluto della città e l'augurio 
per i nuovi importanti com­
piti che Lagorio assumerà, ha 
ricordato i proficui rapporti 
intercorsi fin da quando 
Gabbuggiani era presidente 
del Consiglio regionale, rap­
porti che si sono ulterior­
mente sviluppati in questi ul­
timi t re anni fra Comune e 
Regione. Il sindaco ha quindi 
offerto al presidente della 
Regione una medaglia ricor­
do con la scr i t ta : « I l comune 
di Firenze a Lelio Lagorio • 
18 settembre 1978 ». 

L'avvocato Lagorio ha te­
stimoniato il proprio ringra­
ziamento ed i legami di ami­
cizia t ra Firenze e la Regione 
nel libro dei visitatori illustri 
di Palazzo Vecchio con que­
ste parole: « Al momento del 
commiato dalla presidenza 
della Regione, il orimo saluto 
va alla ci t tà di Firenze, capi­
tale della Toscana, al suo 
sindaco, ai suoi amministra­
tori. con Pimpesmo di prose­
guire ancora l'alleanza t ra 
Regione e Comune perchè la 
Repubblica delle autonomie 

1 divenga sempre più forte ». 

L'esperienza sindacale unitaria nell'area Campi- Calenzano-Sesto 

Assemblee, piattaforme, vertenze: 
nasce cosi il consiglio di zona 

Sostanziali risultati raggiunti unificando il movimento • Un'intesa con la Confapi sull'occupazio­
ne giovanile • Un documento di lotta come « cerniera » tra l'EUR e la stagione contrattuale 

E' stato speso invano tutte 
il lavoro e il tempo che i sin­
dacati hanno dedicato ai Con­
sigli di zona? Sembra di no 
a giudicare dall'impostazione 
e dai risultati conseguiti a 
Sesto - Calenzano - Campi Bi-
senzio. 

Con l'intesa raggiunta pro­
prio in questi giorni da or­
ganizzazioni sindacali e Con­
fapi non solo il Consiglio di 
zona ha trovato una precisa 
legittimazione, ma ha porta­
to a compimento uno degli 
obiettivi che si era prefisso 
con la sua costituzione. Cioè 
unificare a livello di territo­
rio le istanze che salgono dal 
mondo del lavoro per orien­
tare lo sviluppo e porre le 
premesse ver la soluzione dei 
problemi più incombenti. 

Il confronto che si è svilup­
pato attorno alla piattaforma 
di zona dalla data della sua 
elaborazione (marzo scorso) 
ad oggi ha permesso di met­
tere a fuoco i nodi di fondo 
esistenti nel tessuto produtti­
vo ed individuare una pro­
spettiva di superamento di 
certe distorsioni come la cre­
scente disoccupazione giovani­
le, il lavoro a domicilio e il 
decentramento. Questo trian­
golo industriale, infatti, ha vi­
sto una precipitosa crescita 
con gli anni del boom econo­
mico (oggi vanta circa 27.000 
addetti). 

In poco tempo questa vasta 
area a ridosso della città è 
diventata la zona di maggio­
re espansione produttiva ma 
anche demografica, aprendo 
una serie di problemi anche 
di ordine sociale. Per esem­
pio, il 40 per cento degli oc­

cupati sono pendolari che quo­
tidianamente usano gli affol­
lati autobus e le loro vetture 
per recarsi al lavoro. 

La polverizzazione delle 
aziende ha poi impedito una 
vertenzialità generalizzata; 
creando, anche differenziazio­
ni tra lavoratori del solito 
settore o tra addetti di diver­
se categorie. 

« Il lavoro avviato nella zo­
na — spiega Giovanni Forco­
ni. segretario zonale della Ca­
mera del Lavoro — è stato 
lungo e difficile. Abbiamo gi­
rato azienda per azienda a 
contatto con centinaia di lavo 
ratorì, convocato più volte i 
giovani disoccupati. Il nostro 
progetto generale è infatti 
quello della scuola per un 

conti olio generalizzato sull'oc­
cupazione in tutta la Z'ÌIUI ». 

E' cominciata così una lun­
ga serie di assemblee (« con 
i giovani abbiamo cominciato 
a vedersi sin dall'inizio del 
'77 ») per « buttar giù » quel 
documento che doveva porta­
re alla elaborazione della 
piattaforma, la quale, più che 
piattaforma, va intesa come 
un « documento di lotta ». In 
poco tempo le fabbriche (dal­
le più grandi alle piccole) 
hanno adattato le loro verten­
ze alle indicazioni del docu­
mento. Si è giunti così ad \ 
un confronto generalizzato clic 
ha portato alla stipula di cir- I 
ca 50 accordi aziendali che ! 
interessano ben 61.000 dipen- I 
deiifi. ' 

Gli impegni per dare lavoro 
ai giovani delle liste speciali 

1 In queste intese si defini­
scono le norme per il, con­
trollo del dèceiitramvnìv edel­
lo straordinario, per l'utilizza-
zione nelle nuove assunzioni e 
nel turnover della legge per 
l'occupazione giovanile, della 
contrattazione salariale in fun­
zione della perequazione, del 
recupero delle festività e del­
la difesa della salute. 

« Si è visto — sottolinea 
Forconi — che, anche quando 
i quattrini non ci sono, i la­
voratori lottano e sanno lot­
tare*. 

Ma accanto a queste inizia­
tive nelle fabbriche, il Consi­
glio unitario di zona CGIL-
CISL-U1L ha sviluppo il con­
fronto con le associazioni im­

prenditoriali che ha portato 
a[l'intesa con la Confapi e a 
•fruttuosi incontri con artigia­
ni e cooperative. 

Diverso il discorso con le 
Associazioni degli industriali 
fiorentini e pratesi clic han­
no sinora rifiutato ogni tratta-
tira con il sindacato di zo­
na. nonostante che aziende a 
loro associate abbiano rag­
giunto singoli accordi. 

L'intesa tra sindacati e Con 
fapi — una delle prime del 
genere — contiene utili indi­
cazioni su diversi aspetti, pri­
mo tra tutti quello dell'occu­
pazione giovanile. 

Le parti hanno concordato 
una serie di impegni per l'in­
serimento di giovani nei luo­

ghi di lavoro tramite l'iitili?-
zazione della legge 285. 

Si apre così uno spiraglio 
(nella zona i giovani disoc­
cupati sono circa 600) per ri­
spondere alla domanda di la 
voro che sale dalle masse gio­
vanili e per l'attuazione di 
una legge sinora boicottata 
dagli imprenditori. 

Si comincia quindi a deli 
neare unu inversione lenta ma 
graduale per l'occupazione 
nella zona, dopo una serie di 
tentativi di ridurre i posti di 
lavoro messi in atto alla Ma-
netti. Bandii, Param e alla 
Bimuk (dove la vertenza e 
ancora aperta). 

In questo modo — spiegano 
i sindacalisti — la piattafor­
ma ha fatto da cerniera tra 
l'EUR e la stagione contrat­
tuale. dando un senso di con­
tinuità alle proposte e all'a­
zione del movimento dei lavo­
ratori. 

« Per vivere come consiglio 
di zona — dice Forconi — 
avevqino., bisogno.,di un prq-^ 
gromma di lavorò. Ce lo sia" 
mo dati sulla txise delle indi­
cazioni dell'EUR, raggiungen­
do risultati che ci fanno spe 
rare anche per il futuro ». 

A Sesto si ricordano anco­
ra con orgoglio i 10.000 lavo 
rotori scesi in piazza il 22 
giugno a sostegno della ver­
tenza di zona e delle lotte 
aperte — in primo luogo al­
la Gmori — contro gli attac­
chi all'occupazione. 

E' la migliore testimonian­
za di un movimento che, al 
momento opportuno, sa mo­
strare il suo vero volla. 

m. f. 

I CINEMA DI FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavianl * Te l . 237.834 
(Ar ia cond. e refr . ) 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
« P r im i » 
A chi tocca tocca.„ esci, a Colori con Fabio 
Tasti , Janet Agreen, Assaf Dayan. 
( 1 5 . 4 0 . 18 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 - Tel. 264.332 
Al.ce Arno la p'.ii porno sexy girl francese è 
la contessa nera in Un caldo corpo di temmi-
na technicolor con Al.ce Arno, Jack Taylor. 
Rigorosamente ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 0 , 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via dei Castellani - Tel . 212.320 
(Ar ia cond • refr . ) 

Una straordinaria e appassionante vicenda. 
Technicolor; I l magnata greco, con Anthony 
Qu.nn, Jacqueline Bisset, Rat Vallone, Lucia­
na Patu l l i . James Franeiscus, Mar i lù Tolo. 
( 1 6 . 1 5 . 1 8 , 1 5 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizi - Te l . 232.687 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Formula 1 . lebbre della velocita. In technico­
lor, con Sydnei Rome, la partecipatomi di 
Mar io Andrett i , N ik i Lauda, James Hunt. Car­
los Reutemann, Emerson Fittipaldi, Ronnia 
Peierson. Per rutti l 
( 1 6 , 18 .15 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 - Te'.. 23.110 
(Aria cond. e reing.) 
(Ap. 15 30) 
I l f i lm di Alberto Lattuada girato interamente 
• Firenze: Così come sei, a Colori con Mar-
fe l lo Mastro anni, Nastassja Kinski, Francisco 
Rabal ( V M 1 4 ) 
( 1 6 . 1S.15 . 2 0 . 3 0 . 22 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 212.79S 
(Ap. 15) 
(Ar ia cond. e refr . ) 

Un f i lm di Pasquale Squittieri- L'arma, a co­
lor i . con Claudia Cardinale, Stefano Satta Flo­
res. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 1 9 . 0 5 , 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra • Tel. 270117 

5e*y Ei ib i t ion di M'chaei Thooroo*, techni-
r o c r cefi Ingrld Stee-jer. Nad.ne De Ragot, 
Marg-i t Sgel ( V M 13) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 19 .10 . 2 0 55 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelle-seni • Te:. 215 112 
(Ap 15) 
(Ar ia cond • retrig ) 
Il thrili ng di Micnad Cr.chfon Coma protondo 
techn coloi con Geneviève B a j c d , Michael Dou­
glas Richard Wldma 'k . Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 , 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
Paperino story di Watt Oisnay, in techn.co­
ler al f i lm sono abbinati: I Ira porcellini • 
I ttiittri degli abissi, par tutt i . 
( 1 » , » 0 . 17 .25 , 19 .10 , 2 0 . 5 5 , 22 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 215.954 
» Prima » 
A l la tensione, di M e i Brooks. Colori con M e i 
Brooks, Madeline Kahan, Cloris Leachman, 
Harvey Korman. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 0 . 1 9 , 0 5 , 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via dei Sassett i - Tel. 214.068 
( A p . 1 5 ) 
(Ar ia cond. e refrig.) 
Primo amore di Dino Risi, In 
con Ugo Tognazzì, Ornella M u t i e 
Monaco. Per tutt i l 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
R d. AGIS 

technicolor, 
Mar io Del 

PRINCIPE 
Via Cavour, 184/R - Tel . 575.891 
(Ar ia cond. • reh ig . ) 
Dario Argento presenta Zombi dì George C. 
R omero, colori con effetti streotonici, con 
David Emge. Gen Foree. ( V M 1 8 ) . 
( 1 4 , ? 0 , 1 6 . 3 5 , 1 8 , 4 0 . 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
( A r i * cond e refrig.) 
I l capolavoro di Stanley Kubrick, ancora più 
grande nella magia del suono stereofoilco! 
2 0 0 1 1 odissea nello spazio, a colori, con 
Ke-ir Dulie». Gary Lockwood. 
( 1 6 . 1 5 , 1 9 . 1 5 . 2 2 , 1 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel . 296.242 
Spettacolare! Sensazionale! Appassionante co­
me nessun altro f i lm! Swarm Incombe, • 
colori, con Michael Calne, Kathar.ne Ross, 
R chard W dmark. Olivia De Havilland. Henry 
Fonda, Lee Grant, Fred Me Murray. 
( 1 6 . 1 8 , 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Romagnoli - Tel. 4S3 607 
La maledizione di Damien, di Don Taylor a 
colori, con William Holden e Lee Grant. (VM 
14) 
(16.10. 18.25. 20.35. 22.45) 

ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
(Ar ia cond. e retr . ) 
Shoot voglia di uccidere, color , con Ci ft 
Robertson, Ernest Borgn.ne, Henry Silva. 
Per tutt. . 

ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 
I maestri del c.nema: Solaris, color:, d retto 
da Andrej Jarkovski, con Natal.a Bondarc uk 
e Donatas Ban.on s. Per tutt i . 

ANDROMEDA 
Via Aretina. 63 R - Tel. 5ò3W5 
Una grande avventura d, James Bond A. 0 0 7 
una cascata di diamanti, con Sean Connery, 
Jill St. John. Per tutt i . 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole 
elegante) 
Famoso divertente capolavoro La bambolona, 
eastmancolor, con Ugo Tognazzì. Isabella 
Rey. 
(15 . 17, 19, 20 ,45 , 22 .45) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P. Orsini - Te l . 681.05.50 
Imminente riapertura con gli spettacoli di 
teatro dialettale fiorentino di Ghigo Masino 
e Tina Vinci . 

A S T O R D ' E S S A I 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
I folli, i ruggenti anni venti della Hollywood 
rivissuti con gusto sofisticato dtl revival Party 
selvaggio di J . Ivory, con i. Coco, R. Welch, 
musiche: Louis St. Louis. Colori. ( V M 1 4 ) . 
L. 1 .000 
(U.s . 2 2 . 4 5 ) 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel . 587.700 
lo e Annie d Woody Al ien, techn color, con 
Woody Alien. Diane Keaton. Per t u t t \ 
R'd. AGIS 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Sexy erotico a colon Sensualità morbosa, con 
Claud.a Jenn ngs. (R.gorosamente V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Rotky, con Syvester Stallone, Talia Shire, 
Buri Young. Technicolor. 
(U.s . 2 2 , 4 0 ) 

EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.823 
( A p . 1 6 ) 
D.vertente sexy Sessualmente vostro, a co'ori, 
con Jean Mar .e Pallardy. An ce e Alvina. 
( V M 1 8 ) . 

F I A M M A 
Via Pacmotti - Tel. 50.401 
( A p . 1 5 ) 
Sensazionale Heidi in c i t t i cartoni animati 
In technicolor su grande schermo. La canzona 
è cantata da El.szbetta Viviani. 
( 1 5 . 3 0 . 1 5 . 1 5 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 0 ) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
( A p . 1 6 ) 
Per la reg'a d Pup" Avati il d \ertentc tech-
n.color La mazurca del barona della santa e 
del fico Fiorone, con Ugo Tognazzì, Paolo 
V.llegg o, Dei.a Bocca.do. ( V M 1 4 ) . 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Te l . 470.101 
Questo p a n o pazzo pazzo pazzo mondo, con 
Spencer Tracy. Peter Falk, Terry-Thomas. 
( 1 6 . 19 . 2 2 ) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap . 16 ) 
Divertentissimo Questo pazzo pazzo pazzo 
pazzo mondo, con Spencer Tracy. Peter Falk, 
T. Thomas. Colori. Per tutt i . 
( 1 6 . 19 . 2 2 ) 

GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Let i l be ( th« Beatles) di Michael Lindsay 
Hogg a colori con Paul Me Cartney, John Len-
nno, Rtngo Starr. George Hir ison. Platea lira 
1 5 0 0 (R id . A G I S , ARCI . ACL I , E N D A 5 , lire 
1 0 0 0 ) 
( 1 6 . 1 7 , 4 0 . 1 9 . 2 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

IDEALE 
Via F i renzuola - Tel . 50706 
Superba», colori, con Roxandra 
Plamodoi . ( V M 1 8 ) . 

« M . c h i t l 

I TAL IA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ar ia cond. e refr . ) 
( A p . ore 1 0 antim.) 
Peccato senza malizia, colori, con Jenny Tam­
buri . Gabriele T int i . ( V M 1 8 ) . 

MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Ar ia cond. e refrig.) 
( A p . 1 5 ) 
La febbre del sabato sera, a colori con John 
Travolta e Karen Gorney ( V M 1 4 ) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 3 0 , 2 0 , 1 0 , 2 2 , 3 0 ) 
Rid. AGIS 

MARCONI 
Via Giannotti - Te ' . 680.644 
Sesso malto di Dino R ;si. color", con G an-
carlo Giannini, Laura Antonell . . ( V M 1 4 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe per fam'gtie) 
Proseguimento prima visione. E m o z . o . i j i ! ; , 
sensazionale I I branco, colori, con Jo; Dori 
Baker, Hope Alexander. 
( 1 5 . 1 5 . 17 , 1 9 . 2 0 , 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

NICCOLIN I 
Via Ricasoli - Tel. 23.282 
Crazy horse di Alain Bernardin, a colon con 
le migliori vedettes ed attrazioni intemaz.onali. 
( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 1 5 , 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 3 0 ) 

IL PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel. 675.930 

( A p . 1 6 ) 
Un divertentissimo fi lm di Serg'o Co-bucci 
La mazzetta, con Nino Manfred , Ugo To-
giazzi . Paolo Stoppa. Techn'color. Per tutt i . 
R d. AGIS 

PUCCINI 
Piazza Puccini - Te'.. 362 067 
«Bus 17) 
( A p . 1 6 ) 
Tenente Colombo riscatto per un uomo morto, 
con Peter Fa k. Lee Grant. Ha.-o.d G o j . d . 
Poliziesco a colori. Per tutt.'.! 

STADIO 
Viale Manfredo Fanti - Tel. 50 913 
( . 'P . 1 6 ) 
Suoe.-corn.co a colori I I dittatore dello stato 
libero di Banana* di Woody A le.-., con Wosdy 
Alien. Louise Lasser. Per tutt . 
(U.s . 2 2 . 4 0 ) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Vi? Pisana - TeL 226.196 
(Ap. 15 ,30) 
Speciale giovani, solo oggi. Un f..m d. Fran­
co Brusati I tulipani di Harlem, con C a r d 
And-e. Color,. ( V M 1 4 ) . 
L 7 5 0 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

V I T T O R I A 
Via Pagnml - Tel. 480.879 
Un f i lm di John Cassavetes: Una moglie, a 
colori, con Peter Falk e Gena Row'.ands. Per 
tut t i . 
( 1 5 , 17 .30 . 2 0 , 2 2 , 4 0 ) 

ALBA 
Via F. Vezzani (Rlfredl) - Tel. 452.296 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Elvls Presley Mil iardario.. . ma bagnino. Belle 
ragazza e canzoni. Ga.o, technicolor, techn.-
scope. Par tutt i . 
Rid. AGIS 

G I G L I O (Galluzzo) 
Oggi chiuso 

CINEMA UNIONE 
Oggi riposo 

LA NAVE 
Via Villamagna, IH 
Riposo 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci. 2 - Tel. 232.879 
Chiusura estiva 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 
( C a p o l i n e a B u s 
Oggi eh viso 

• Legnaia 
6) 

Tel. 225 057 
ARTIGIANELLI 
Via dei Serragli, 104 
(Ap 15 .30 ) 
L'a/ventura p u aifasc l a r t e di James B3"d 
Agente 0 0 7 dalla Russia con amore, techn co­
lor di lan Fleming, con Sean Connery, Dan eia 
Bianchi e Bernard Lee. 

CINEMA ASTRO 
P.azza S. Simone 
Today in Engiish. French connection by Wi l ­
l e m Friedk'n, wlth Gene Heckman, Fernando 
Rey. 
( 1 6 . 3 0 , 1 8 .3 0 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 ) 

BOCCHERINI 
Via Boccherini 
Oggi eh uso 
CENTRO INCONTRI 
Ch.uso 

ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20 48 337 
Ch usura estiva 

EVEREST 
Chiuso 

(Galluzzo) 

FARO 
Via F. Pao'.etti, 3ò - Tel. 469.177 
(Ap. 15) 
li hlm dell'anno. Incontri ravvicinati del ter-
to tipo a colori, con R'cha.-d Dreyfuss, Melin­
da D . l o i . Franco s T r u f f u t . 

FLORIDA 
Via Pisana. 109/R - Tel. 700.130 
(Ap 2 0 . 1 5 ) 
D ,'ertent ss mo Frankenstein junior di MtJ 
B-ooks. co i Marty Feldman, Gene Wilder. 
Per tut t i . 
( U s . 2 2 . 3 0 ) 

R O M I T O 
V;a del Romito 
(Ap. 15 ) 
Per la go la dei p'ccoli e il divertimento de. 
grandi Walt D.snty presenti. La bella addor­
mentata nel bosco in technicolor. Al film e 
abbinato: I l mio amico Beniamino. 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 

CHIARDILUNA 
(Ore 20 .30-22.30) 
La moglie vergine, con Edw gc Feretri, Rmzo 
Montagnam. Techn color. ( V M 1 8 ) . 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 
R poso 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
Scandalo al sole, con R. Egan, S. Dee. 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 

C.D.C. S. ANDREA 
VIA S. Andrea a Rovezzano (bue 34) -
Tel. 690.418 
(ore 20.30-22) 
Domani r,apertura con Totò al giro d'Iteli» • 
Tolo nelle fossa de. leoni. 
(Ing-esso gratu'to) 

S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701035 (bus 6-2*) 
(Ap. 15) 
Riposo 

C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 
Ch'uso 

LA RINASCENTE (Cascine dtl Riccia) 
Ch.uso 

C.D.C. ARENA ESTIVA L ' U N I O N I 
Prole a Ema 
Dcd cato a. reg:zz Gorgo 

C.D.C. COLONNATA 
R poso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
R poso 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 
R poso 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
R.poso 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
(Ap. 2 0 . 3 0 ) 
Wagons lits con omicidi, con Gene Wilder, 
J.!l Clayburgh. Patr.ck Me Goohan. Per tutt i . 
(U s. 22 ,30 ) 

SALESIANI 
FiRiine Valdamo 
Qualcuno verrà. 

TEATRI 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
Via dellOriuolo, 3335 
Alle ore 2 1 , 3 0 spettacolo d t l t r v p a « i n a t t i * 
di teatro acrobatico Kaboodl*. 

file:///ertentc

